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essa Magnifica Comunita; cioé travi, telle; le telle pero sieno levate,

et siano di Signori Comici »."

Nell'ultima notte del carnevale del 1690, 1’8 febbraio, divam-
pava un incendio in una delle botteghe sotto i portici, affittata a tale
Giovanni Gajo, venditore di grascia. Le fiamme, incalzate dalla
bora, divorarono in poche ore i due edifici. La pioggia rammolli le
mura calcinate; il vento, cresciuto di violenza, aiutato, dicono, dal
terremoto, compi la rovina. E il primo giorno di quaresima illumino
tristemente un mucchio di macerie ¢ di cenere.

Non sembra un’allegoria? Paulvis es...
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